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Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento della p ropos ta di legge dei 
d e p u t a t i Pesce t t i e Eossi Luigi per il ri-
sca t to dei pont i g r a v a t i da pedaggio. 

Se ne dia le t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 9 maggio 1914). 
L'onorevole Pesce t t i ha facol tà di svol-

gerla. 
P E S C E T T I . Nella sedu ta del 30 mag-

gio 1913, ebbi l 'onore di svolgere innanzi 
alla Camera la p ropos ta di legge che oggi 
viene r ip re sen ta t a , des t ina ta a l iberare i 
pon t i , i vecchi pont i cos t ru i t i p r ima del 
1868, dal pedaggio che mortif ica la viabi-
l i tà , la inceppa, la ostacola con danno 
del l 'economia commerciale e industr ia le 
de l paese. 

Quel p roge t to ebbe dal Governo una 
parola di plauso; la Direzione dei pont i e 
s t r ade ne vide con simpatica sodisfazione 
la presentazione. La Camera ne prese a t to ; 
gli Uffici nominarono t u t t i q u a n t i commis-
sari favorevol i . Io ebbi l 'onore di essere 
r e l a to r e di quella propos ta di legge. 

Vicende pa r l amen ta r i , e s o v r a t u t t o lo 
scioglimento della Camera, impedirono che 
quella propos ta di legge venisse discussa ed 
a p p r o v a t a . Nel r ipresentar la , per i prece-
den t i che ho r i c o r d a i , mi sento come li-
be r a to dal l 'obbl igo di largo sviluppo. 

Nel f r a t t e m p o la Direzione dei pont i e 
s t r ade ha ch iamato t u t t i gli uffici del Ge-
nio civile a r i fer i re sopra i pont i che in 
I t a l i a sono grava t i da pedaggio. La discus-
sione della p ropos ta di legge si t rova qu ind i 
ad avere il sussidio di una s ta t is t ica più 
precisa e completa . 

La p ropos ta che presentai e svolsi alla 
Camera nella t o r n a t a del 30 maggio u l t imo 
scorso, po r t a oggi la firma del valoroso 
collega Luigi Eossi, come r a p p r e s e n t a n t e 
di Verona, che ha due pont i , uno a m o n t e 
e uno a valle, e che si t r o v a come mort i-
ficata e os tacola ta nella sua viabil i tà, nel 
suo sviluppo. 

Sono cer to che il Governo, come nel 
30 maggio 1913, most rerà t u t t o il suo fer-
vore e la sua s impat ia per questa p ropos ta 
di legge, sicché al più presto possa divenire 
no rma l iberatr ice per la viabi l i tà e per lo 
sviluppo del nostro paese. (Approvazioni). 

TOSO A N E L L I . Chiedo di par la re . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

TOSCANELLI . Confido che la Camera 
vorrà prendere in considerazione la propo-
sta di legge del l 'onorevole Pescet t i . . . 

P E E S I D E N T E . Onorevole Toscanel l i , 
le faccio osservare che il solo p roponen te 
ha d i r i t to di chiedere che sia presa in con-
siderazione la propr ia propos ta di legge e 
dirne le ragioni . Così prescrive il Eegola-
mento . Quindi io non posso lasciarla con-
t i n u a r e . (Approvazioni). 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a to per i lavor i pubblici . 

VISOCCII I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Con le consuete r iserve con-
sento che sia presa in considerazione la 
propos ta di legge dell 'onorevole Pescet t i . 

P E E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
p ropos ta di legge del l 'onorevole Pesce t t i si 
alzino. 

(È presa in considerazione). 
L 'o rd ine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di legge degli onorevoli Vi-
n a j ed al tr i , per modif icare lo s t a to dei se-
g re ta r i ed impiegat i dei comuni . 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Tor-

nata del 9 maggio 1914). 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole V ina j ha 

faco l tà di svolgerla. 
V I N A J . Onorevoli colleghi, pongo que-

sta propos ta di legge so t to la protezione 
ideale di un i l lustre p a r l a m e n t a r e che non 
è più, l 'onorevole Zanardel l i , il quale, nel 
se t tembre del 1900 così si espr imeva a ri-
guardo della classe benemer i ta dei segre-
t a r i comunal i : 

« I municipi sono i ndubb i amen te la base 
dello S t a t o sociale, e f r a questi a migliaia 
si contano quelli nei quali non havv i pen-
siero, non havv i azione comune, non havvi 
s o p r a t t u t t o iniz ia t iva che non p a r t a dai 
modesti segretar i , i quali, per v i r tù di quo-
t id i ana fa t ica si possono dire l 'occhio ed il 
braccio della comun i t à . Non par credibile 
l 'enciclopedismo di cognizioni che si esigono 
da sì umili impiegat i , retr ibuit i- spesso con 
poche cent inaia di lire annue pe r tan ta 
somma di uffici molteplici , svar ia t i , impor-
tant iss imi. 

« U n a mol t i tud ine enorme di leggi tocca 
loro di appl icare : leggi poli t iche, ammini-
s t r a t ive , giudiziarie, leggi di leva e d'im-
poste , leggi di polizia, di economia, d'istru-
zione, per cui il segretario deve a vol ta a 
vol ta d iven ta re nella sua piccola cerchia? 
ed il giuris ta civile e penale, ed il finan-
ziere e l ' economis ta ed il per i to , e l 'uomo 


